Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

VI commissione, Diritto allo studio
Ordine del giorno: aiuti economici e incentivi scolastici agli studenti delle regioni padane nell’ambito di una razionalizzazione e gestione più trasparente e territoriale delle risorse messe in campo.
Premesso che:
· il “premio istruzione” del mercato globalizzato di oggi rende ancora più importante una solida preparazione scolastica, rendendo indispensabili continui aggiornamenti che talvolta sono anche costosi, sebbene essi siano fondamentali;

· riformare la scuola oltre che razionalizzare le risorse e riorganizzare il sistema, significa anche investire nelle persone e ciò è differente rispetto al finanziamento mediante fondi erogati a pioggia senza alcuna valutazione;
· negli ultimi anni, di fronte a una crescente spesa delle famiglie per l’istruzione, si è assistito a una disparità di trattamento nei trasferimenti procapite che lo stato attua fra gli studenti delle regioni padane e quelli del resto d’Italia, senza alcun criterio meritocratico e danneggiando ulteriormente la parte più produttiva del paese;
· la centralizzazione del sistema scolastico rende impossibile la concorrenza fra istituti e ne inficia l’efficienza, garantendo altresì una proliferazione abnorme di istituti privati. Nel campo dell’edilizia scolastica un sistema così accentrato non garantisce affatto la sicurezza, che è gestita da apparati burocratici che non rispondono affatto alle esigenze del territorio;

· negli ultimi 10 anni la popolazione studentesca si è ancora di più accentrata nelle regioni settentrionali, andando così a stressare ulteriormente un’organizzazione scolastica che non era già allora all’altezza della domanda formativa richiesta;
· ben il 10% degli studenti è in ritardo di uno o più anni, il ché significa che vi è un problema di assorbimento ed elaborazione delle conoscenze da parte degli studenti, anche dovuto al fatto che la società moderna offre molte possibilità di detrazione. 

La presente Assemblea
CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI IMPEGNARE IL GOVERNO ED IL MINISTRO COMPETENTE DI:
· demandare alle regioni le competenze oggi affidate al ministero relativamente alla organizzazione scolastica, rendendola così più conforme al territorio, promuovendo una vera concorrenza fra istituti e garantendo una maggiore efficienza delle strutture stesse; 
· demandare alle regioni le competenze relative alla sicurezza scolastica, garantendo maggiori controlli in virtù di un’accresciuta trasparenza nell’operato di amministrazioni più vicine al territorio;

· promuovere tutte le iniziative ritenute più efficaci per un miglior dislocamento sul territorio del personale docente, viste le recenti tendenze all’accentramento della popolazione studentesca nelle regioni settentrionali;

· vigilare attentamente sull’“evasione fiscale scolastica, cioè sugli sprechi presenti nella scuola, soprattutto in certe regioni non padane, affinché  vengano recuperate risorse importanti da destinare alle regioni più meritevoli, oggi sofferenti quanto a trasferimenti statali;
· garantire orari scolastici più lunghi per razionalizzare i tempi che altrimenti molti studenti a casa sprecherebbero, con notevoli ritardi e costi per la collettività come sopra evidenziato;

· introdurre meccanismi di aggiornamento del corpo docente più efficaci, attraverso le nuove tecnologie e investimenti ad hoc.
